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Forlì

di Giuseppe Catapano

«Mamma, tutto ok: negativo».
All’esterno della farmacia di Bus-
secchio c’è una ragazza che ha
appena conosciuto l’esito del
tampone rapido al quale si è sot-
toposta nel primo giorno della
campagna di screening voluta
dalla Regione. Prende il telefo-
no e chiama la madre. «Dolore?
No, solo un leggero fastidio al
naso» aggiunge. Poi, nello stes-
so momento, un uomo in bici-
cletta passa davanti al gazebo
predisposto dalla farmacia e po-
ne una domanda all’infermiere:
«Sono un insegnante, posso fa-
re adesso il test?». La risposta è
un invito alla prenotazione, an-
che perché le agende sono già
fitte di appuntamenti per i pros-
simi giorni.
Da Forlì arriva sin da subito
un’adesione massiccia all’inizia-
tiva, ma Mario Patané, ammini-
stratore unico di Forlìfarma, pre-
vede «un incremento delle ri-
chieste dei cittadini a partire da
gennaio». Tamponi rapidi nelle
farmacie, esattamente come
già accaduto per i test sierologi-
ci: tra pubbliche e private, sono
18 quelle che hanno aderito. Le
tre comunali – Bussecchio,
Ospedaletto e via Risorgimento
zona Iva – prevedono la presen-
za di un infermiere per supporta-
re i cittadini nella fase di autote-
st, che si effettua in aree ester-
ne. «È anche un modo per far
sentire le persone più tranquil-
le», dice Davide Cangini, diretto-
re di Forlifarma.

Tutto dura pochi attimi. C’è un
appuntamento ogni quarto
d’ora. Chi ha prenotato arriva, si
siede e si sottopone al tampo-
ne. Dopo qualche minuto il test
restituisce un primo risultato:
l’operatore sa se l’esame è stato
svolto nella maniera corretta, al-
trimenti si deve ripeterlo. Nel gi-
ro di un quarto d’ora ecco l’esi-
to che viene comunicato solita-
mente via mail. Ma c’è anche
chi preferisce aspettare per co-
noscerlo subito. L’esame è gra-
tuito per tutti. È rivolto agli asin-
tomatici: studenti e rispettivi ge-
nitori, fratelli, sorelle e nonni,
più il personale scolastico. Si po-
trà fare il tampone una volta al
mese: se il paziente risulta posi-
tivo, il farmacista inserirà l’esito
del test in una apposita piatta-
forma collegata con i medici di
base e l’Ausl per l’attivazione
dei protocolli previsti.

«I tempi per il reperimento dei
tamponi e per l’allestimento dei
gazebo – osserva Patané – sono
stati stretti, ma ci siamo fatti tro-
vare pronti. La partecipazione
di un numero alto di persone è
utile perché la campagna rag-
giunga il proprio obiettivo, quel-
lo di contribuire ad arginare la
diffusione del contagio. A Forlì
riscontriamo sensibilità e inte-
resse». La scelta delle farmacie
è stata compiuta «tenendo in
considerazione due fattori: i
quartieri, in modo da raggiunge-
re un potenziale bacino di uten-
za più ampio possibile, e le strut-
ture. La preferenza è ricaduta
sulle farmacie che hanno la pos-
sibilità di ospitare un gazebo
all’esterno, con un percorso se-
parato da quello per l’ingresso
nei locali».
Nei prossimi giorni tutte le co-

munali potranno raccogliere
prenotazioni per il tampone rapi-
do – la cui accuratezza è del
96% –, che potrà essere effet-
tuato poi in quelle di Bussec-
chio, dell’Ospedaletto o in zona
Iva. A queste vanno aggiunte le
farmacie private, la cui adesio-
ne è del 75%.
«La nostra agenda è piena fino
al 24 dicembre» ammette Laura
Salvi, direttrice della farmacia
comunale Ospedaletto. La cam-
pagna di screening proseguirà
dopo Natale per entrare nel vivo
agli inizi del 2021. «Le persone
sono collaborative e responsabi-
li», spiegano gli infermieri che
collaborano con Forlifarma. E in
effetti c’è chi, dopo essersi sot-
toposto al tampone e aver tirato
un sospiro di sollievo, ammette:
«Ora so di essere negativo. Fare
questo test è un gesto di respon-
sabilità».

LA CAMPAGNA

Domenica ai sanitari
i primi vaccini
Le dosi a 85 medici
e infermieri a Cesena,
presto un punto a Forlì

Tamponi rapidi alla farmacia comunale dell’Ospedaletto. Stessi test anche in quelle di Bussecchio e zona Iva (Salieri)

PATANÈ (FORLIFARMA)

«Pronti nonostante
il poco tempo avuto
per reperire i tamponi
e allestire i gazebo»

Il ’Vaccine Day’ si svolge-
rà domenica prossima. Sa-
ranno 225 in tutta la Roma-
gna (85 per Forlì e Cese-
na) i medici e gli infermie-
ri, con precedenza ai vac-
cinatori, che riceveranno
la dose di vaccino Pfizer-
BioNtech. somministrata
nel punto vaccinale istitui-
to alla Fiera di Cesena. In
seguito, sarà realizzato un
sito anche a Forlì.
Per quanto riguarda la va-
riante inglese del virus, la
Regione Emilia-Romagna
ha subito attivato i propri
laboratori sottoponendo a
test chi è rientrato nei
giorni scorsi dall’Inghilter-
ra. Come stabilisce l’ordi-
nanza ministeriale, le per-
sone che si trovano nel ter-
ritorio nazionale e che nei
quattordici giorni antece-
denti le disposizioni mini-
steriali hanno soggiorna-
to o transitato nel Regno
Unito di Gran Bretagna e
Irlanda del Nord, anche se
asintomatiche, sono obbli-
gate a comunicare imme-
diatamente l’avvenuto in-
gresso in Italia al Diparti-
mento di prevenzione
dell’Azienda sanitaria
competente per territorio
e a sottoporsi a test mole-
colare o antigenico.

Ambulatori inadeguati, infer-
mieri che mancano e niente assi-
curazione per i medici. Queste,
in sintesi, le ragioni della prote-
sta contro il compito di dover fa-
re i tamponi, da parte del sinda-
cato italiano medici del territo-

rio (SIMeT). «Gli studi dei medi-
ci di medicina generale – dice
Giancarlo Aulizio (nella foto),
rappresentante nazionale del SI-
Met – non sono idonei all’effet-
tuazione dei tamponi, le sedi al-
ternative non sono state tutte
identificate, nulla si sa sull’effet-
tiva idoneità strutturale, sulla
dotazione informatica, con per-
sonale di supporto limitato e for-
se solo per disciplinare l’acces-
so: niente infermieri, nè perso-
nale amministrativo. Manca la

copertura assicurativa per i pa-
zienti e i medici che, se si amma-
lano, devono anche pagarsi il so-
stituto». Secondo Aulizio, inol-
tre, il test «non è esaustivo ed è
per poche persone. Lo scenario
complessivo mette addirittura
in forse la sopravvivenza della
medicina generale: ogni servi-
zio che non riesce ad assolvere i
suoi compiti riversa parte delle
sue incombenze sulla medicina
generale, quasi sempre a costo
zero, se non addirittura con one-
ri a carico dei medici di base».
ll medico di Modigliana, oggi in
pensione, lamenta poi l’aumen-
to dei carichi burocratici. «Se i
medici di base sono una risorsa
sempre più limitata, si sta facen-
do di tutto per dissiparla: si sba-

glia la programmazione nella
formazione dei giovani, in bar-
ba alle segnalazioni già lanciate
decenni fa da sindacati e socie-
tà scientifiche; si demotiva chi
amava il proprio lavoro, spin-
gendolo verso la pensione; si
mette a repentaglio l’incolumità
dei professionisti, quando non
la vita degli stessi. Eppure è il
medico della medicina genera-
le che deve fronteggiare tutto
questo – conclude Aulizio – . Ba-
sta fare due conti sui dati Covid
di una decina di giorni fa: 696
mila 527 positivi in Italia, di cui
29 mila 88 ricoverati e 3291 in te-
rapia intensiva (i soli dati di cui
si parla), cioè il 5% è in carico
agli ospedali. E dell’altro 95% di
positivi chi si occupa?».

Lotta al Covid-19

La protesta

«No ai tamponi, ambulatori
dei medici di base non idonei»

Il sindacato Simet lamenta
la mancanza di personale
«Chi si occupa del 95% dei
pazienti non ospedalizzati?»

Tamponi in farmacia, pioggia di adesioni
Da ieri il test rapido viene effettuato presso tre esercizi comunali e gran parte di quelli privati, liste piene già per diversi giorni


